Brain storming

Metodo decisionale consistente in sessioni intensive di dibattito volte a stimolare proposte e a identificare la soluzione migliore. Le regole generali di una seduta di brain storming sono: esclusione di ogni giudizio critico; accettazione di ogni forma di proposta; produzione di un gran numero di idee; sintesi delle idee espresse. 

Come si prepara una seduta di brain-storming

1. Individuare un argomento da approfondire o un problema da risolvere di particolare interesse per i partecipanti (l'interesse va eventualmente provocato anticipandone i termini e la problematicità). 

2. Circoscrivere l'argomento o il problema da affrontare: se troppo vasto va suddiviso ed affrontato un solo segmento per volta. 

3. Scrivere la definizione del problema in termini chiari e precisi, comprensibili a tutti i partecipanti. 

4. Preparare una traccia delle possibili ramificazioni di sviluppo dell'argomento o delle strategie risolutive del problema. 

5. Individuare un luogo tranquillo e far disporre in cerchio (o a ferro di cavallo) le sedie e i tavoli (in modo che tutti possano vedere chi parla). 

6. Procurarsi una lavagna luminosa (per poter riportare su lucido gli interventi dei partecipanti). In alternativa si possono utilizzare fogli mobili o la lavagna a muro. 

 

Le regole del brain-storming

Ciascuno esprime le proprie idee sul problema posto:
· senza rifletterci a lungo ("dire quello che passa per le testa in quel momento") 

· senza preoccuparsi di dire banalità o sciocchezze 

· senza preoccuparsi della forma o degli errori 

· senza preoccuparsi di ciò che possono pensare gli altri. 

Nessuno deve commentare le idee espresse:

· né verbalmente (con espressioni del tipo "non sono d'accordo con ...", e neppure "sono d'accordo") 

· né con espressioni mimiche o gestuali (ammiccamenti, sorrisini, sbuffi, cenni del capo, ecc.). 

Ogni idea viene scritta (in forma sintetica o per parole chiave) sul lucido della lavagna luminosa da un partecipante che funge da segretario. Solo il segretario scrive: è opportuno sconsigliare gli altri dal prendere appunti per essere totalmente attenti a ciò che via via viene detto.

Per far sì che tutti esprimano il proprio pensiero si può usare la tecnica della rotazione (con un primo giro di raccolta delle idee e se qualcuno non ha niente da dire "passa") oppure la tecnica libera dove parla chi vuol dire qualcosa (in questo caso sarà premura del formatore ripartire gli interventi, dando la priorità a coloro che non hanno mai parlato - eventualmente stimolandoli - e badando che tutti esprimano le loro idee).

Viene fissato un limite di tempo per ogni intervento (in genere uno o due minuti) sulla base della durata complessiva della seduta (45-50 minuti) in modo che ciascuno possa parlare almeno due volte.

Dopo un certo numero di interventi il coordinatore del gruppo riepiloga le idee espresse enfatizzando le parole chiave che possono ulteriormente essere sviluppate.

Alla conclusione dei "giri" di brain storming, il formatore richiama le idee emerse articolandole nei possibili e diversi percorsi di soluzione del problema o di sviluppo dell'argomento.

A questo punto, concluso il brain storming vero e proprio, i partecipanti sono chiamati a discutere apertamente, ad esercitare il giudizio critico, anche confutando le tesi degli altri ed esprimendo pareri, opinioni e dubbi.

 

Perché il brain storming?

1. È una tecnica molto facile da applicare e da comprendere. 

2. I partecipanti imparano, con le regole di comunicazione sociale, il rispetto delle posizioni altrui. 

3. È particolarmente utile per coloro che manifestano difficoltà comunicative (per esempio, timidezza o impaccio) o con povertà lessicale (frequente con lingue madri diverse), poiché ciascuno dice quello che vuole e come lo vuole senza commenti o sorrisini, ammiccamenti o cenni di diniego da parte degli altri. 

4. Le persone logorroiche (che parlano in continuazione), invece, sono tenute a rispettare i limiti di tempo stabiliti. 

Si presta molto bene per trovare soluzioni originali e creative al problema posto

CAROSELLO

Una struttura dello Structural Approach
Carosello

	Struttura
 

Carosello
	Descrizione
 

Struttura che permette ad ogni studente di condividere più volte il medesimo contenuto e perciò di raggiungere un buon livello di padronanza di abilità espressive nel parlato.

 

1. 1.        In ogni gruppo si decide chi sarà lo speaker (n.1) e chi gli ascoltatori (n. 2- 3- 4)

 

2. 2.          Lo speaker di ogni gruppo rimane seduto mentre i suoi compagni ruotano fino ad occupare i posti del primo gruppo collocato in senso orario.  

 

3. 3.       Lo studente 1 espone, mentre gli altri ascoltano lo speaker di turno. L’insegnante stabilisce un tempo di esposizione uguale per tutti i gruppi

 

4. 4.       Allo scadere del tempo stabilito gli ascoltatori di ogni gruppo si alzano nuovamente e ruotano nuovamente in senso orario scalando nel gruppo successivo.

 

· Completamento facoltativo della fase 4.:

·          Quando gli ascoltatori hanno terminato il loro giro,  riferiscono allo speaker quanto ascoltato.

 
	Funzioni Scolastiche
 

Una delle migliori applicazioni di carosello  è il momento di condivisione nella scuola materna in cui è possibile una maggiore interazione simultanea

Numerosi gli altri ambiti di applicazione. Esempi:

· o        Conoscersi e presentarsi all’inizio d’anno

· o        Esercitarsi ad esprimere il proprio pensiero rispetto ad un nuovo contenuto

· o        Richiamare alla memoria informazioni recenti o pregresse

· o        Fare ipotesi

· o        Rispondere a domande chiuse

· o        Rispondere a domande aperte

· o        Ripassare un argomento

· o        Presentare il proprio prodotto di gruppo

· o        Apprendere l’uso di alcuni tempi verbali

· o        Apprendere l’uso di nuove strutture grammaticali attraverso la ripetizione

· o        Condividere feedback nella revisione

· o        Imparare ad usare la comunicazione di feedback a livello relazionale

	Abilità sociali coinvolte
· Ascoltare attivamente 
· Esprimersi chiaramente 
· Sintetizzare 
· Individuare temi centrali 
· Dare feedback 
· Acquisire strutture ling. 
· Condividere un’idea 

Varianti

1. Carousel Discussion 
Chi fa lo speaker ha il compito di parlare di un prodotto del gruppo agli ascoltatori, che lo prenderanno in visione e discuteranno pro e contro prima di passare ad un altro gruppo
 

2. Carousel Feedback
Come nel Carosello di discussione le squadre ruotano per visionare un prodotto al quale sarà posto accanto una scheda di raccolta di feedback che verrà compilata prima di ogni rotazione. Quando gli ascoltatori ritornano al posto troveranno anche i feedback dei compagni sul loro lavoro.

 

3. Carousel Review

Le domande per la revisione sono scritte su fogli appesi alla parete. Le squadre insieme si collocano di fronte ad ogni domanda, discutono quale risposta dare in alcuni minuti e poi registrano sul cartellone attraverso parole chiave o mappe concettuali la sintesi dei loro pensieri. Terminata una domanda passano alla successiva mentre un componente il gruppo diverso per ogni cartellone annota tutte le osservazioni
	
	


Center Piece - Kagan
CENTER PIECE o Pezzo centrale 

Materiali: nessuno 

Procedimento: 

1. L'insegnante assegna un argomento su cui raccogliere le idee. E' meglio usare brainstorming piuttosto provocatori per aumentare la creatività e il pensiero di alto livello. 

2. Gli studenti, disposti in PGC di 4 persone generano affermazioni. Essi dicono la loro idea a voce o la scrivono su di un proprio pezzo di carta che poi scambiano con un'altra scritta in un foglio posto al centro del tavolo di lavoro comune. 

3. Gli studenti continuano a generare affermazioni ogni volta scambiando il proprio foglio con quello che al momento è al centro 

4. Dopo queste fasi è possibile estendere il lavoro accendendo intelligenze differenziate ad esempio chiedendo di: - categorizzare le idee (I. logico matematica) - confrontare le idee con quelle di un'altra squadra (I. verbale e interpersonale) - creare una lista di classe usando la tecnica "Team Stand - N - Share" - discutere idee usando la tecnica "Roundrobin" (I. verbale e interpersonale) - mettere in ordine di priorità le idee (I. logico matematica) - selezionare una priorità e scrivere su di essa (I. verbale) - creare un jingle usando più idee (I. musicale) - scambiare le idee con i compagni (I. interpersonale) 

Note organizzative 
1. Se si utilizza questa struttura per il 1° ciclo gli studenti possono disegnare e incollare 

2. Gli studenti possono piegare il foglio in 4 e scrivere una idea per angolo. Ciò renderà più semplice tagliare le idee per la revisione o selezionarle dopo il brainstorming. 

3. Per garantire la responsabilità individuale: è possibile far scrivere gli alunni con penne di colore diversocosicchè si possa vedere il contributo di ognuno 

4. E' interessante usare questa tecnica in fase di raccolta delle preconoscenze "Cosa sapete di …"o in fase di revisione "Cosa avete imparato di …" 

Scopi 
Ascoltare attivamente 

Rispettare le diversità 

Espriemere una opinione 

Usare un tono di voce basso 

Costruire sulle idee degli altri 

IDEE D'AVVIO 
Studi sociali: Cosa sarebbe diverso se .., Avvenimenti presenti nel capitolo appena studiato; Figure storiche per te significative; Personaggi che hanno aiutato la società; Fatti significativi presenti in una avvenimento. 

Italiano: Personaggi significativi di un libro o di una commedia; Parole che rimano con …; Ambienti /Contesti possibili per una storia; Nomi, ; Aggettivi che descrivano un personaggio; Parole che cominciano con la S…; Parole che hanno il suono … 

Scienze: Esiti possibili di una esperienza scientifica; Ipotesi su di un evento; Vertebrati; Costellazioni; Parti del corpo. 

Matematica: Diversi modi per eguagliare 100; Frazioni nel mondo reale; Cose che hanno una forma; Teoremi, corollari; Disegnare forme simmetriche/asimmetriche.

Clima di classe: Programmi televisivi favoriti; Cose da fare in una giornata piovosa; Qualità di un buon amico; Località preferite; Atti di gentilezza.

CONSULTO TRA COMPAGNI DI GRUPPO
	Struttura: TEAMMATES CONSULT 

Struttura per confrontarsi e supportarsi reciprocamente tra compagni di gruppo nell’elaborazione orale di risposte che  saranno poi scritte individualmente (responsabilità individuale).

Il frazionamento dell’attività in fasi favorisce un’interazione efficace e una riflessione di più alto livello.


	Descrizione
1. Organizzazione. 

L’insegnante consegna un elenco  di domande al gruppo.

Un gettone colorato è il segnale del ruolo di guida. 

Il ruolo è a rotazione. 
 Il conduttore  “guida” il gruppo rispetto alla prima domanda, dando i comandi.
2. Giù le penne. 
Tutto il gruppo mette le penne in un contenitore: barattolo, portamatite, …

3. Discussione di gruppo.
 La guida legge la prima domanda e gli altri cercano la risposta con una discussione di gruppo. E’ possibile consultare il materiale di lavoro (non è una verifica)

4. Verificare l’accordo. 
La guida controlla che tutti i compagni abbiano capito, siano d’accordo sulla risposta, sappiano  formularla a voce.
5. Penne in mano. 

Al comando gli studenti prendono la loro penna e scrivono la risposta con le proprie parole. In questa fase non è possibile parlare con altri.
6. Ruoli. 
Si procede con la seconda domanda.  Il compagno alla sinistra riceve il gettone e diviene guida e conduce la nuova fase di lavoro. E così via fino ad esaurimento delle domande.

7. Valutazione

Le risposte individuali possono essere valutate dall’insegnante tramite correzione dei singoli elaborati o con chiamata casuale di un membro del gruppo ad illustrare le risposte date.

Feedback al gruppo.
	Funzioni Scolastiche
 Rispondere a domande relative a:
o  Informazioni esplicite

o  Informazioni implicite (inferenza e ragionamento)

o Collegamento con altre informazioni/testi/

esperienze

 Discutere per giungere ad una definizione condivisa:
o Che cosa significa il termine ”………”?

o Come si potrebbe sintetizzare in una frase …?

Senza il portamatite e il lavoro frazionato e strutturato per la discussione e lo scrivere, il lavoro di gruppo potrebbe degenerare in un dettato di basso livello dell’allievo più bravo al resto del gruppo. 



	 

Abilità sociali coinvolte
 

Rispettare il turno 

Rispettare il ruolo 

Ascoltare attivamente 

Incoraggiare 

Controllare la comprensione propria e altrui 

Sostenere chi è in difficoltà 

Integrare l’intervento di un compagno 


	
	


Il modello del jigsaw di Aronsons
Il metodo del jigsaw è stato successivamente sviluppato da Slavin.
Il jigsaw è una specifica tecnica di cooperative learning che ha raggiunto ormai trent’anni di successi in campo educativo e didattico. Proprio come in un puzzle, ogni pezzo – ogni parte attribuita ad uno studente- è essenziale per la piena comprensione e il completamento del prodotto finale. Se ogni parte di lavoro è essenziale, allora anche lo studente che la possiede è essenziale: è proprio questo che rende questa strategia così efficace.

Ecco come si lavora: 

gli studenti appartenenti ad una stessa classe vengono divisi in gruppi di 4 o 5 ciascuno.

Supponiamo che il loro compito sia quello di imparare la seconda guerra mondiale. In un gruppo strutturato con il jigsaw, Sara è responsabile delle ricerche relative alla nascita del potere di Hitler nella Germania prima della guerra; un altro membro del gruppo, Stefano, avrà il compito di prendere informazioni sui campi di concentramento; Pietro cercherà di capire il ruolo della Gran Bretagna nel conflitto, Mara il ruolo dell’Unione Sovietica; Clara affronterà l’entrata in guerra del Giappone e lo sviluppo della bomba atomica.

Al termine del lavoro ogni studente tornerà al suo gruppo casa e presenterà una relazione ben organizzata al proprio gruppo. La situazione è fortemente strutturata al punto che il solo accesso che ogni membro ha rispetto ai materiali degli altri dipende dall’ascolto attento alla relazione delle altre persone nel gruppo. Così, se a Pietro non piace Stefano o se pensa che Sara sia una stupida e la prende in giro, non avrà la possibilità di affrontare con sicurezza il compito che seguirà alla fase di studio.

Per migliorare il grado di accuratezza nel relazionare, gli studenti non riportano direttamente in gruppo il risultato del loro lavoro ma si incontrano precedentemente con altri alunni "esperti" dello stesso argomento (per es. l’entrata in guerra del Giappone e lo sviluppo della bomba atomica) per raccogliere informazioni, approfondire il loro argomento e ripetere le loro presentazioni. Noi chiamiamo questi "gruppi esperti". Ciò è particolarmente utile per quegli studenti che hanno iniziali difficoltà nell’apprendimento o che si confondono nell’organizzazione del lavoro.

Quando ogni relatore ha raggiunto una certa scioltezza e fluidità nell’esporre, gli studenti tornano al gruppo casa eterogeneo e l’esperto di "Bomba atomica e Giappone" insegna ai compagni di gruppo ciò che ha imparato in modo da istruire tutti i compagni nella sua "specialità".. Al termine delle relazioni ogni studente viene sottoposto ad una valutazione costruita dai suoi compagni di squadra.

Quali i vantaggi di una classe in Jigsaw?

Innanzitutto possiamo notare come sia un modo piuttosto efficiente di organizzare l’apprendimento dei materiali. Ma ancor più importante è che il processo del jigsaw incoraggia di per sé l’ascolto, il coinvolgimento, l’empatia dando a ciascuno una parte essenziale da giocare nell’attività di apprendimento.

I membri del gruppo devono lavorare insieme per raggiungere uno scopo comune e ogni persona dipende dalle altre.Nessuno studente può comprendere completamente se non lavora con gli altri. Questa cooperazione è determinata dalla progettazione stessa della lezione e facilita l’interazione tra gli studenti, portandoli a valutare i contributi degli altri come un compito comune.

Jigasaw in 10 passi

Il Jigsaw è un metodo abbastanza semplice che puoi realizzare seguendo questi passi:

1. Dividi gli studenti in gruppi di 4 – 5 persone. Il gruppo dovrebbe essere eterogeneo per genere, razza, etnia, e abilità. 

2. Scegli uno studente per gruppo come responsabile. Inizialmente questa persona dovrebbe essere l’alunno più maturo del gruppo. 

3. Dividi la lezione del giorno in 4 – 5 segmenti. Come nell’esempio sopra riportato della seconda guerra mondiale. 

4. Assegna ad ogni alunno una parte da imparare e assicurati che ogni studente abbia accesso solo alle sue informazioni. 

5. Dai il tempo agli studenti di leggere almeno due volte la loro porzione di studio per familiarizzare con essa, senza il bisogno di memorizzarla. 

6. Forma "gruppi esperti" temporanei unendo tra loro alunni che abbiano la stessa parte. Dà agli esperti tempo per discutere dei punti essenziali del loro paragrafo e per ripetere la presentazione che faranno al gruppo 

7. Fa tornare gli esperti al loro gruppo casa. 

8. Chiedi ad ognuno di presentare la propria parte nel gruppo. Incoraggia gli altri a fare domande di chiarificazione 

9. Gira tra i gruppi osservando i processi. Se sorgono dei problemi (per es. qualche membro domina sugli altri) intervieni in modo appropriato. Può essere anche opportuno lasciare che il "responsabile" di gruppo si occupi di ciò. I responsabili possono essere aiutati a gestire sussurrando un suggerimento su come intervenire finche non padroneggiano da soli la situazione. 

10. Alla fine della sessione di lavoro dà un breve compito (un quiz) in modo da permettere agli alunni di capire che la sessione non è stata un gioco ma conta realmente per l’apprendimento. 

Il Round Table
Attraverso questa struttura gli insegnanti possono far parlare a turno e condividere un'idea.

8. ROUNDTABLE 
Materiali:
- un foglio di gruppo;

- una penna ciascuno.

Procedimento:

1.  L'insegnante pone una domanda o un problema. Gli studenti pensano individualmente.

2. In gruppo usano il foglio di gruppo per scrivere la loro risposta a turno. Una volta completata la risposta, il foglio di gruppo viene piegato per impedirne la visione al compagno successivo. 

3. Quando tutti i membri avranno espresso il loro pensiero, il foglio viene aperto e le riposte discusse.

Scopi:
- Condividere un'idea;

- Parlare a turno.
La struttura "Partners"

La struttura dei partners può essere utilizzata con qualsiasi contenuto, sia per raggiungere obiettivi conoscitivi che applicativi.
E' una tecnica che permette di abituare gli studenti a strutture di apprendimento cooperativo più complesse, dando già loro ruoli di esperti e di tutor verso i compagni. 
La struttura si sviluppa mediante una sequenza di fasi:

a) l'insegnante forma i gruppi, preferibilmente composti da 4 persone, poi suddivide ulteriormente ogni gruppo in coppie possibilmente composte da uno studente di alto rendimento ed uno di basso rendimento;

b) ad ogni coppia avrà il compito di studiare due argomenti diversi. Gli studenti a cui verrà dato l'argomento 1 siedono da un lato della classe, gli studenti a cui verrà dato l'argomento 2 siedono sull'altro lato;

c) quando gli studenti hanno preso posto nell'aula, l'insegnante distribuisce i materiali di studio;

d) gli studenti individualmente studiano il materiale fornito, se incontrano difficoltà di comprensione possono consultarsi con i compagni che siedono vicino;

e) nello studiare l'argomento assegnato ciascuno studente oltre a comprendere ciò che legge deve prepararsi a presentarlo al proprio partner di coppia. L'insegnante può dare loro alcuni consigli su come procedere: analizzare le caratteristiche fondamentali dell'argomento, scegliere una strategia di insegnamento, preparare schemi, preparare risposte di chiarimento sui temi più difficoltosi, determinare come valutare se il proprio partner ha compreso ciò che è stato spiegato ;

f) i gruppi di 4 si riuniscono, ma inizialmente il lavoro procede a coppie: ognuno spiega al proprio partner l'argomento studiato mettendo in atto le strategie d'insegnamento preparate;

g) nel gruppo di 4 le coppie con il medesimo argomento controllano la comprensione dei partners di gruppo preparando e proponendo loro domande o un esercizio sull'argomento insegnato;

h) terminata la fase di peer tutoring (insegnamento tra pari) si valuta come ha funzionato il lavoro utilizzando domande come: come abbiamo insegnato?, come potremmo migliorare la prossima volta?, quali competenze collaborative abbiamo usato?, quali dovremmo utilizzare la prossima volta?, ecc. ;

i) l'insegnante valuta l'apprendimento individuale mediante prove scritte o orali;

j) il punteggio finale della prova di apprendimento può essere integrato in positivo con un riconoscimento del miglioramento sia individuale, che di gruppo che di classe. 


(tratta da Comoglio, Cardoso INSEGNARE E APPRENDERE IN GRUPPO 1996 LAS Rom
NUMBERED HEADS TOGETHER - TESTE NUMERATE INSIEME

	Struttura

TESTE NUMERATE INSIEME

La struttura favorisce l’instaurarsi di una forte interdipendenza positiva, contrapposta a quella negativa che si può verificare in una interrogazione tradizionale (spero che il mio compagno sbagli così potrò rispondere io).

Varianti

Think Heads Together 
Aggiungere del tempo per pensare individualmente prima di mettere insieme le teste per pensare.

Abilità sociali coinvolte
Ascoltare attivamente; chiedere/dare  aiuto; incoraggiare; lodare. 
	Descrizione

Struttura “veloce”per attivare le risorse di tutti i membri alla ricerca della soluzione o della risposta …. di cui ciascuno sarà individualmente responsabile.

1.  Ogni membro del gruppo ha un numero: se i membri sono 4, ci sarà un numero 1, un 2, un 3, …

2.  L’insegnante dà una consegna o pone la domanda , aggiungendo: “Assicuratevi che tutti nel gruppo sappiano tutto”

Pone un limite di tempo.

 

Il gruppo pone le teste insieme per pensare e concordare la risposta. I membri si accertano che tutti sappiano rispondere.  

4.  L’insegnante chiama un numero: es.“rispondono i numeri 2”

Alternativa alla fase 4.:

 Quando il gruppo è pronto fa un segnale all’insegnante.

  Avvicinatasi al gruppo, chiama un numero a caso  e il numero chiamato deve la dare la risposta o illustrare l’elaborato  del gruppo. 

  Se la risposta è corretta e completa, l’insegnante si complimenta, diversamente chiederà ai membri del gruppo di rimettere le teste insieme per migliorare la risposta .
	Funzioni Scolastiche

Numerosissimi gli ambiti di applicazione. Esempi:
o Produrre una soluzione ad un problema, anche linguistico (gramm.indut.)

o Concordare una rappresentazione grafica

o Richiamare alla memoria informazioni recenti o pregresse; ripassare una lezione

o Fare ipotesi, anticipare

o Rispondere a domande aperte/chiuse

o Compitare parole (morfologia)

oRispondere a “come si scrive” (grafemi-fonemi)

o Memorizzare vocaboli

o Cercare l’intruso (classif.)

o Cercare la risposta/frase corretta tra più alternative poste alla lavagna.

o Riordinare parole per formare frasi

o Riordinare sequenze di semplici narrazioni

Abbinare didascalie/fumetti ad immagini. Scegliere parole per completare cloze. Individuare un personaggio, sentita/letta la descrizione. Mimare una scena letta.

	Simulteus Numbered Heads Together 

Risposte alla lavagna; pollice alzato/verso ; lavagnette di gruppo, carte di risposta.

Queste modalità  aumentano la partecipazione e velocizzano la procedura.

3.       Team Directed Numbered Heads

In gruppo gli alunni preparano domande per l’intera classe. I gruppi, a turno, guidano la classe in un giro di Numbered Heads Together, svolgendo ruoli diversi.
	
	


STRATEGIE COMPLESSE DI RAGIONAMENTO 

attivate nel grp. Coop.

1. ordinare

2. categorizzare

3. classificare

4. catalogare

5. comparare

6. sequenzializzare

7. risolvere problemi

8. ragionare metaforico

9. argomentare 

10. analizzare

11. sintetizzare

12. inferire

13. giudicare credibilita’ di una fonte

14. osservare e scoprire rapporti tra conoscenze

15. esprimere giudizi di valore

16. affrontare compiti creativi

